
AaRKOLTURA E ZOOTECNIA
Una nuoya teoria sul moyimento del-
l'acqua nel suolo.

Secunrto la classica teoria capi] -
lare, l'acqiia meteorica che si InHl-
tra lino a una certa prorondltft nel
suolo forma una riserva che piiù
essere assorbita dalle piante du-
raiite l periodi di siccità, risalendo
essa per g'il Interstizi capillari del
suolo, dal livello ai saturazloiie fi -
no a 30-60 cm dalla superflcle.
Nuove rlcerclie hanno stalilllto che
ill rettlt,1 1'ascesii per capillarità iiou
può superare un metro e veliti, ai'i-
che duraiile i periodi di mai.rg'lore
siccità.
È stato climostrato die lo spnzio

poroso del suolo ha l'orma cellujai'e
e noi) ciiplllare e elle nel (lue casi
di aiimeiito e diminuzione elei g-ra-
do di iimidili'i, li movimento del -
l'acciiia avviene sotto l'orma di cam-
lilamentr bruschi elle corrispoiido-
no iiK-Il impravvlgl processi ai evii-
cuazlone e (11 riempimento delle
cellule.

Un nuovo lievito che eleva il ta*»o
dalla Uamina nel pane.

Sembra che con l'uso di un nuo-
vo tipo di lievito si possa ottenere
pane blaiico con contenuto In tla-
mina superiore a quello del pane
di farina Integ-rale. Col moderni
melofll (11 preparazione delle fiirl-
ne, il pane .tilanco, preferito dal
più al pane integrale, ha assai ai
rnlnulto 11 suo contenuto tn vita-
mina Bi, o tlamlna: e questa di -
mlnuzlone ha rag-g-lunto perHno 11
83 %. Il nuovo lievito darebbe un
coiitenuto in t.1amina corrlspon-
dente a quello richiesto diill'lg'lene.

BIOLOGIA

Non'tà sulle Vitamine D e C.
Si va accer lando elle idi aiiimall

liiferiorl presentano un contenuto
in vitamina D e sue « sostanze-
madri » (Erg-osterlna e. Colesterina)
'.issai più alto elle 11011 ?li animali
superlorj: le lumache, l vermi, le
liirve (11 liisettl, l g-ranclll eec. con -
tenffono multa vitamina D.
Inoltre, mentre si fe sempre cre-

(luto die la vltamlnit D fosse rara,
eccetto che nel fuiig-hi e in alcune
plunle, pare provato cbe le scorze
dei semi oleoslne coiit.eng-ano In no -
tevole dutinliia.

L'insulina e l'ibernazione.
Alcuiil animali a sang'ue caldo pos-

sono venir portati ad ibernare per
mezzo di iiilezlonl di Insulina o di
una combiiiazlone clilmlca di insù -
lliiii e clorldrato ai miig-neslo dl-
rettamente in .vena. (Istituto blo-
chlinlco di Helslnlcl).
La prova venne fatta su ricci eu-

ropel: l'Inlezlone fece scendere il
conlenuto zuccherino del sang-ue a
meno della metà del tasso normale.

Rii animali rimasero acldormentatl
fili tanto cUe vennero tenuti In un
refrlg'erante; quanflo vennero por-
tati In una stanza riscaldata a clr-
cit 22-24 centlsradl essi si rlsve-
g-llarono e ripresero 11 loro stato
normale.

II daitonitmo in un'uoletta.
La popolazione dell'lsola danese

Limfjord pare sia « tutta » dalto-
nlca! Questo fenomeno può essere
spieg-ato col fatto che l 200 abl-
tanti di quell'tsola sono poco più o
poco meno imparentati l'ra di loro:
e, come al sa, il daltonismo è ere -
aitarlo.

116 sapere

ff
^

[? «) & A
^^'n E:~rgt<rr^tgN^

>>

I ^ v 5
  :>.'.v;

^:.\'.yi.vvf

^"iì t\IV>,.
••i";

r:(?F
x

f;!^^^N'^^^ ^s^?^^i%gp|
^<;AC"AK8^i\^^CRiC^i^rrrr>>triNi\^^^:.;..>.v^.y

(^Ì(.f.^V5K'RnS TT* OBl~l:OtCA7ìO^I^.,:A\^«^tÀH"C~'*-;
/ ^-.;.^ t i\':^-uvr c^if : ^; ^\V^^EOJK-'Ì<^[ t-'

^l^ M.1 N'.'S . l • \^J Si :\'^; ».^ ';.l^ ^^ . •
^.'PIW;CKA^<À- C^- ^rFK.V5 ' ,^^CÓ&^^

^vn^'-'^tJNv^ c\uv< 0, cc'KN''fa^^»c;yA£>ivAì^
k3fUfVS:$!VrP.lAN''<' TI' l:C!^n::~'- ^.•SÌI^tANV.^
••^t;;.'rA^'\?;ì 'C;-"oytl.:< ÌJ'TCO , ^|
't:.'^^r^'^eN'Nys «yc-tcì'iTj^ÀCRu'fÀt t^t
?:..^ÌLÀ'5\A'M^C?-;\<i7:r;^t;><«E^KHlC-C-V^

ì^'-\f^^ mi .\->\V.A'$ÌS^C^-V<^'" l.IV'<CM&.\ .^
>-:r7r^\n'.sr'JÉS^'r">>.\ A^'cW?<éKt^^-:A; (•; ^
n;-^"';.N;CRlJ^(? ; • ANNIV5 ANSMìA^V^l

^.l.UC¥as-TO»lL^iA'Vla
•'-.\l\W? C.^.n r
.'l'UDlvf? S't.I^E'a

LA GAZZETTA UFFICIALE DELL'IMPERO ROMANO;
Non tutti sanno che Ostlii, In cui procedono alacremente i lavori dll

l scavo che ce la mostreranno Interameiile risorta per l'E. 42, rimette ili
luce eli (unto In tanto alcuni rrammenll di Iscrlzioiil i quali conteng-ono
la reg'lstrazlone ufflcla.le del iioml (lei consoli III carica e (11 avveiilmenll
connessi con la cronaca 01 Homa e con ]a famlg'lla Imperlale. Tali Iscri-
zlonl sono Incise su lastre (11 miinno bianco, orig'lnalmeiite alle clrcii ire
metri e lare-he uno, le quali dovevano essere esposte sopra le pareti del
Tempio di Roma e Aug-usto sul furo ai Ostia, oppure sulle pareti della
Curia, sede ael Senato ostleiise o In qualche altro putilillco edificio 111
modo che lutto il popolo potesse prenderne visione. Questi Fiistl-AnnaIi
erano inl'atti le copie contorml, o per meglio [lire gl.l estratti o l rlassuiiti,
dee-ll Acta Urbis o Acta Diurna, .fonti ordinane eli Inl'ormazione elle il Go-
verno Imperlale diramava e poneva a tllsposlziuiie del cittadini e del siiddill
dell'lmpero. Qualcosa di slmile liisomma aa una « Gazzetta Ufflciale » la
cui redazione era affl'data ad una persona (li fiduclii (lell'Imperatore ed ei'ii
g'uidata soprattutto dal carattere aulico, dlnasllco che si liiteiideva (lare
alla pul)t).llcazione, QuliKll raramente Bi menzionano fatti (II natui'ii poli -
t.1cii, per dar la preferenza alle nascite, al matrimoni, ai lutti della Tamig-lla
imperlale, o alle vittorie e al trlonn di Imperatori e, di principi, alle loro
beneflehe elargizioni, alle mag'nlflche opere piihbllche. Inaug'urate da essi
e, in più, l l'alll sillenli rtella cronaca di Roma come incendi e Inoiidiizlonl
cue avessero commosso o messo In pericolo la citEadlnanza romaiia.
Tale è l] contenuto di questi Annali elle diventava più scarso passando

dalla prima redazione romana alle redazioni provinciali che ne l'aceviiiio
un riassunto. Un poco come avviene ogg'l tra i g'iornall delle g'rancll clttii
e quelli del piccoli centri provinciali. Ma nonostante la scarsità. del ('alti
eleiicatl, l (lociimentl restituiti da. Ostia (ventiquattro l'rammeiiti) sono
tra l pii'i preziosi elle l'epig-rafla latina ci abbia lasciato.
Preziosi non solo per l l'altl reg-lstratl ma per le esatte e complete liste

del consoli e del supremi mag-lstrati ostieiisl, l cluovlrl, che essi ci con-
servano. Infiliti ogTil annata si apre con l'elenco del consoli, eponlml e
suffelti, ossi si dlreblie titolari e supplenti, elle venivano eletti alla su -
prema carica dello stato romimo, In numero di otto succedendosi nell'onore,
se non nella carica, aue a due nel mese di marzo, di mag-g-lo e di set-
tembre. Se noi avessimo tutti .1 Irammentl del Fasti Ostiensi (11 più aiìtlco
del quali risale ag-11 anni 43 - 44 a. C, e il più recente all'aimo 156)
avremmo almeno per due secoli una lista completa di consoli romaiil.
L'ultlmo .frammento trovalo In ([uesll glorii!, che si campone di venti

rig-he, c) riporta ag-ll anni 146, 147, 148 aell'èra nostra, ma la sola aimata,
completa di l'attl e di consoli, fe qiiella. del 147.
Il 146, con cui si inizia 11 tesl.o, aa notizia (11 alcuni ludi circensi e di

una. spettacolo ginnico ofTertl al popolo nel mese di g-lusno Botta l'impe-
ratore Antonino Pio. A questi avvenimenti romani gesue un avvenimento
ostiense eccezionale, vale a dire la registrazione di feste e g-lochl pubblici
aatl per tré g-lornl di seg-ulto al popolo da un certo Claudius Fortls pa-
trono perpetuo della città, in occasione aella offerta di due statue di
ai'8'ento all'Onore e alla Virtù. SI tratta qui evidentemente ai un riccone
ostiense, forse un facoltoso commerciante o proprietario (11 navi o Im-
prenditore di trasporti manttlml, 11 quale per Ing'razlarsl il popola e a
perenne memoria del suo nome, compie questo atto muniflco di mecena-
1lsmo, non raro del resto a Qiiell'epoca, e che è stato giustamente ritenuto
deg-no di essere tramanaato al posteri Incidendolo neg'11 annali ufflclaìl
della colonia. Precisamente come facciamo noi og-g-l nella « Gazzetta UHl-
dale » In cui si Inseriscono g'li atti di liberalità e le donazioni più cospicue
fatte dal cittadini allo Stato.
Per rannata 147 g-11 avvenimenti romani sono più imi>ortantl. Nel feb-

bralo l'imperatore. Antonino Pio Ina.ue'ura 11 ponte di Agrippa elle era
presso l'attuale Ponte Slsto. Nell'aprlle vi ni una gTande inondazione del
Tevere, die causò molti flannl rovliitinilo parecchi edifici e causando la
morte di parecchio .bestiame. È reg-istrata inoltre la nascita della prima
ng-lla del tredici ng'U aviitl da Marco Aurelio, Arinla Faustina, e la fieno -
mlnazlone di Aug-usta attrlbiilta da Antonino Pio alla mog-lle ai Marco
Aurelio, Faustina, quando questi era ancora principe. Per l'anno 148 re-
stano solo l nomi di quattro coppie di consoli.
La interessante scoperta conferma l'importaiizii della resurrezione di

Ostia non solo nel rlg-uardl monumentali ma ancbe per rapporto 0.1 nuovi
documenti eplg-rancl concernenti la storia e la vita dell'Urbe nell'eta.
Imperiale, Ouido Calza

MEDICINA E IGIENE
Vitamina contro l'insonnia.
Recenti rlcer.ctie lenclerebbero a

provare che vi sono vitamine che
possono essere Impiegate In sostl-
tHzioiie deg-ll ipnotici ne.ll'lnsonnla
con 11 vantag-8-lo che le vitamine
sembrano combattere la causa dl-
retta dell'iiisoiniia. Le vitamine rac-
comandate sono la Bl, uiitlberlbe-
rlcii; seg-ue la vitamliia C o aciao
;iscoj'l)ico.

La diaffnoii della polmonite affrettata
da un nuoro procedunento.

Uno del più recenti contrlbiit.1 al -
la lotta contro la mortalità da pol-
monile, specialmente fra l b.ambl-
jil, è [lato aa un nuovo metodo dla-
g-iiostlco ctie permette di portare a
sei ore e aiic.Ue meno 11 tempo ne-
cessario per la diag-nosl prima di
Iniziare 11 trattameiito. («Journal,
of American medlcu] Association »,
Nov. 18).
Un raplao metodo fll riconosci -

mento del germl trovati nello spu-
tu del paziente, è g'ià In uso: m.'i
il volte e soprattutto nei bamti.lnl
è difficile ottenere lo sputo neees-
sarlo per l'esiime. Questa dlfflcollà
viene ora risolta usaiìdo per l'esa-
me 11 secreto mucoso delle nurlcl.

TECNICA

La cellula fotoelettrica nella tecnica
Utoirrafica.
La cellula l'otoeleltrlca allarii-a

sempre più le sue possibilità eli ap-
plicazlone: recentemente la We-
stinshouse di America Ila idealo
per la tecnica lltofn'allca a flue cu-
lori lino speciale dispositivo averi -
tè lo scopo di reg-lstrare III mollo
continuo e sicuro la posizione del
fog-lio da. lltogTal'are gotto la pressa.
In questo disposlllvo i! fog'lio,

prima di passare sotto la pressa,
scorre su di uii cilindro (tallii su-
perHcle annerita e (li altezzsi mag--
g-lure ai quella del l'og'llo cosiccllè
vi è lina zolla al netta clistacco
fra 11 tilanco del fog-llo e 11 nero
del clliiidro. Lung-o qiiesta linea (11-
visoria è messa a fuoco una sor-
g-ente luminosa costituita di un'ii-
nlca lampada che proietta la sua
luce sul cllliidj'o attraverso qual-
tra lenti Ossate lungo 11 bordo di
un anello e messe m rolazloiie con
questo.
L'immag'lne luminosa proiettata è

quindi di l'orma anulare: metà a-
nelle), in condizioni normali, si tro-
va proiettata sul nero del cilindro
e metà sul bianco del. rogllo. In
queste coiiaizlonl la cellula foto-
elettrica inessa n fuoco sili clllii-
dro è in posizione di equilibrio:
spostandosi Invece 11 rogito da un
lato o dall'altro varii» la proporzlo-
ne tra lilanco e nero del settori lu-
minosi di guisa ctie l'impulso me-
dio di luce sulla cellula varUi. La
cousesuente variazione 31 corrente
elettrica della cellula fa cliludere
un rei?; tfuesto mette allora hi a-
zlone un motorino 11 quale riporta
11 fog-llo nella primitiva posizione.
Il aisposltlvo è oltremodo sensl-

bile: uno spostamento laterale del
fog-llo di un decimo di millimetro
viene corretto In poco più eli un
decimo di secondo.
Con questo ritrovato viene (IHBSI

totalmente eliminato lo sciupio ai
carta sinora notevole nel corso del-
le lavorazioni litog'raflche.

Acciaio e argento.
L'ag'g-iunta del 0,42 % di argento

all'acciaio dlminHlsce gU elTettl
corrosivi (lell'acqua di mare. Era
già stato osservato che 11 cloruro
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ETTORE CESÀR1

QUELLO CHE
IGNORIAMO
CHE COSA PUÒ DARCI LA SCIENZA

ENIGMI DELLA NATURA
ENIGMI UMANI
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l grandi progressi conseguiti negli ultimi decenni dalle scienze
sperimentali diedero un nuovo impulso alle tecnologie ed alle
industrie: ma diedero pure luogo ad una fioritura di scritti scien-
tifico-filosofici tendenti a portar luce per entro ai misteri del-
['universo. Parecchi di tali scritti destinati al gran pubblico dif-
fusero fra questo opinioni inesatte sul valore reale di quei pro-
grossi, le quali valsero ad accrescere quell'esagerata valuta-
zione delle conquiste scientifiche che fu caratteristica dell'ot-
tocento.
A frenare gli eccessivi entusiasmi tende questo recentissimo
libro: QUELLO CHE IGNORIAMO*, opera di un ingegnere e non
di un filosofo: mette in rilievo la vastità della nostra ignoranza
sui misteri della natura che più ci interessano, sugli enigmi del
mondo e su noi medesimi. Un capitolo vuoi dare a quanti amano
gli studi scientifici senza osservi approfonditi un'idea del si-
gnificato e del valore delle conquiste delia scienza; altri trattano
di alcuni fra gli enigmi maggiori della natura e delt'uomo, quaii
le prime origini, la comparsa e l'evoluzione della vita l'abitabi-
lite dei pianeti, i fenomeni metapsichici, la prevision.e del (uturo.
È un libro che fa meditare e che potrà servire a temperare,
specialmente fra i giovani, certi esagerati entusiasmi che finora
non servirono che a favorire il diffondersi dei materialismo. Esso
servire anche di contravveleno a certe pubblicazioni che hanno
la pretesa di « volgarizzare » cose che per essere 'comprese o
necessitano conoscenze troppo speciali o spiegazioni troppo
laboriose.
Il libro è scritto in forma piana ed accessibile anche alle più
modeste culture.

EDITORE ULRICO HOEPLi MILANO * CESÀRI E. - Quello che Ignoriamo. Che cosa può darci la scienza Enigmi
umani, 1940, ìn-16°,di pagine Xll-286, Lire 15 (Ulrico Hoepli, Editore, Milano).
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